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LEGGI E DEGRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 10 dicembre 1934, n. 1973.
Approvazione della Convenzione italo-britannica, con Proto-

collo di firma, relativa alla istituzione di linee di trasporto aereo,
stipulata in Itoma il 7 dicembre 1934.

VITTORIO ENIANUELE III
PER GRAZL4 DI DIO E PER

,
VOLO. TA DELLA NAZIONE

RE.D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione nel Regno della Convenzione aeronautica italo-britan-
nica stípulata in Roma il i dièembre 1934;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari esteri e per l'aeronautica, di concerto con il 31inistro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione italo-
hvitannica, con Protocollo di firma, relativa alla istituzione
eli linee di trasporto nereo, stipulata in Roma il 7 dicem-

Art. 2.

Il presente decreto che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore
alle condizioni e nei termini previsti dall'art. 20 della Con-
venzione anzidetta.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1934 - Anno \III

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI -- JUNG.

Visto, il Guartlasigilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 dicentbre 193/i - Anno XTTI
Attidel Governo, registro 3M, foglio 32.- AhNCINI.

Convenzione italo-britannica
relativa alla istituzione di linee di trasporto aereo.

ßua Maestò il Re d'Italia e Sua Maesta il Re della Gran
Bretäyna, delfIrlanda-e dei Domini Britannici di 14 dai
mari, Imperatore delle Indie, animati entrambi dal deside-
rio di sviluppare ulteriorniente le linee aeree commerciali
ed avendo stabilito di por termine alla Corivenzione già sti-
palata a ·tal fine e firmata in Roma il 16 maggio 1931 e di
concludere una nuova Convenzione in sua vece, hanno desi-
gnato quali loro Plenipotenziari:

ßua Maestò il Re d'Italia :

S. E. il Cavaliere BENYTO MUSSOLINI, Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro Segretario di
Stato per gli Affari Esteri;

Sua Maesta il Re della Gran Bretagna, dell'Irlanda e

dei Domini Britannici di là dai mari, Imperatore delle Indie:

.
Per la Gran Bretagna e l'Irlanda del Nord :

S. E. il molto onorevole Sir Eurc DnomioNo G. C. M. G.,
C. B., Suo Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario
presso Sua Maesta il Re d'Italia;

Per l'India:

S. E. il molto onorevole Sir ERIc Darm10xo G. C. M. G.,
C. B., Suo Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario
presso Sua Maestà il Re d'Italia;
i quali, avendo riconosciuto i loro pieni poteri in buona e

debita forma, hanno stipulato le disposizioni seguenti:

Art. 1.

Ai fini della, presente Convenzione, le seguenti espressioni
avranno i significati qui appresso indicati:
L'espressione: « Servizi aerei britannici » denoterà i ser-

vizi aerei britannici es))liennti la loro attività lungo le rotte
specificate nell'articolo 3 della presente Convenzione, e l'e-
spressione: « Compagnia britannica di trasporto aereo » (o
« Compagnie ») denoterà la Compagnia (o le Compagnie)
esercenti pro tempore i servizi aerei britannici.
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L'espressione: « servizi aerei italiani » denoterà i servizi
aerei italiani esplicanti la loro attività lungo le rotte speci-
Acate nell'articolo 4 della presente Convenzione, e Pespres-
sione: « Compagnia di trasporto aereo italiano » (o « Com-

pagnie ») denoterà la Compagnia (o le Compagnie) esercenti
i servizi aerei italiani.
« I servizi aerei » denoterà i servizi aerei italiani e britan-

nici e l'espressione : « la Compagnia di trasporto aereo »

(o « le Compagnie ») denoterà la Compagnias (o le Compa-
gnie) esercenti i servizi neret.
Le espressioni « aeromobili italiani » ed « aeromobilibri-

tannici » denoteranno gli aeromobili impiegati rispetßva-
mente nell'esercizio dei servizi aerei italiani e britannici.

L'espressione: « posto di atterraggio » oppure. « posti »
denoterà alcuni o tutti i posti specificati nell'articolo.3 e

tutti o alcuni dei posti di atterraggio che saranno stabiliti

in seguito ad accordo fra le Comþagliie di trasporto aereo

italiano ed il Governo del territorio interessato nei terri-

tori specificati nelParticolo 4 di questa Convenzione, pon-
chè qualunque posto nel quale gli aeromobili possano atter-
rare secondo quanto è stabilito alParticolo 5 (2), della pre-

sente Convenzione.

Art. 2.

Le clausole della presente Convenzione saranno ritenute

applicabili unicamente ai servizi aerei italiani e britannici,
alle compagnie di trasporto aereo ed agli aeromobili siccome
definiti ne1Particolo 1 di questa Convenzione e saranno ap-

plicabili a tali servizi, compagnie ed aeromobili solo per

quanto concerne la gestione dei servizi sulle rotte lungo le
quali essi sono autorizzati, o potranno esserlo, ad esplicare
la propria attività in virtù delle clausole contenute nella

presente Convenzione, e per i periodi di tempo durante i

unli tali servizi potranno essefe gestiti.

Art. 3. ·

(1) Le Compagnie britanniche di trasporto nereo che eser-

citano i servizi aerei fra Londra e l'Est e il Sud d'Italia

avranno il diritto di sorvolare il territorio italiano alle con-

dizioni previste nella presente Convenzione.

(2) I servizi aerei britannici possono, se lo desiderino, se-
guire sopra il territorio italiano, sia con apparecchi terre-
stri sia con idrovolanti (o con entrambi), alternativamente,
le seguenti rotte (o qualsiasi parte di esse, ton o senza scali) :

(territorio francese) - Iloma (od Ostia) - Napoli - (Malta)
Tripoli - Bengasi . Tobruk ed oltre;

Oppure:
(territorio francese) - Itoma - Napoli - Brindisi ed oltre;

Oppure una combinazione di queste due rotte.

(3) Per Pattuazione dei servizi aerei britannici, le Compa-
gnie britanniche di trasporto aereo avranno il diritto di

usare gli aeroporti di Milano, Rimini, Roma, Napolî, Tri-

poli, Bengasi, Brindisi e Rodi e gli idroscali di Lido di

Roma (Ostia), Napoli, Brindisi, Tripoli, Bengasi, Tobruk,
Rodi e Castelrosso.

Art. 4.

(1) Le Compagnie italiane di trasporto aereo designate dal
Governo italiano avranno il diritto di effettuare collegamenti
nerei regolari col Regno Unito, con Gibilterra, con Malta,
coil Cipro, con Aden, con la Somalia britannica e con la

Palestina (compresa la Transgiordania), potendo utilizzare

dette località sia come testa di linea, sia come punti di paa-
saggio per più lunghe linee aeree. Le Compagnie italiane di

trasporto aereo avranno il diritto di fare uso dei posti di

atterraggio gperti al 'traflico aereo civily nei punti e nei ter-
ritori specificati nel presente paragrafo.
(2) Poichè il Governo del Sudafbá¾¿'cettato che le di-

sposizioni precedenti siano estese al Su an, là clausole della
presente Convenzione saranno applicatg come se il Sudan
fosse incluso fra i territori menzionati nel primo comma

di questo articolo; con la riserva, peraltro, che le Compa-
gnie italiane di trasporto aereo non godranno, nel Sudan,
delle esenzioni o (lelle immiinità stabilite nell'articolo 14

della presente Convenzione. Le Compagnie italiane di tra-

sporto aereo che esercitano servizi per o.attraverso il Sudan

alle condizioni della presente Convenzione godranno, cionon-
dimeno, ai riguardi dei diritti doganali, un trattamento non
meno favorevole di quello attordato dlle Compagnie di tra-
sporto aered britannico o egiziane che esercitano servizi
aerei per o Attraversh íl Sudan

Art. 5.

(1) Le clausole degli articoli precedenti non conferiranno
alcun diritto all'uso di aeroporti o di.idrostali militari non
aperti normalmente al trafilco aéreo civile.
(2) Gli aeromobili italiani e britannici, in caso di forza

maggiore, potranno in qualunque tempo usare gli aeroporti
e gli idroscali dislocati lungo la loro rotta.

Art. 6.

(1) Subordinatamente alle condizioni specificate nell'ar-

ticolo 5 (1) della presente convenzione, gli aeromobili ita-
liani e britannici avranno il diritto d'imbarcare o sbarcare

posta, passeggeri e merci.in qualunque posto di atterraggio.
(2) Nessuna clausola della presente Convenzione sará ap-

plicata in modo da ledere i diritti di una delle due Alte

Parti Contraenti per quanto è specificato negli articoli 16
e 17 della Convenzione relativa al regolamento della navi-

gazione aerea del 13 ottobre 1919.

(3) Subordinatamente a qualunque condizione richiesta

dalle leggi in vigore nel territorio nel quale avverrà l'atter-
raggio, l'equipaggio e i passeggeri traspprtati negli aeromo-
bili italiani britannici avragno diritto di sostare, e le

merci e la posta che si troveranno a Sordo di tali aeromo-
bili potranno essere immagazzinate,in qualunque posto di

atterraggio.
(4) Quando un volo.sisinterromperA jn seguito ad inci-

dente, a forzato atterfaggio ad altro, saranno accordate

tutte le necoséai·ie ácilifažioni pei• fàr sì che la Compagnia
di trasporto aereo intetessata possa f4r proseguire per le

loro destinazioni, al più presto possibile, i passeggeri, le

merct € la posta.
Art. 7.

Le Compagnie di trasporto. aereo italiane e britanniche

saranno costituite in maniera..da, potere essere registrate
quali proprietarie di aeromobili, a. norma dell'articolo 7

della Convenzione relativa at regolamento della navigazione
aerea del 13 ottobre 1û19. noltre, Almeno i due terzi del

capitale azionario di ciascuna di tali. Comg>agnie dovranno
essere posseduti da cittadini delFuna o dell'altra Alta Parte
Contraente.

Art. 8.

(1) Ciasenna delle Alte Parti Contraenti aven il diritto

di designare la propria Compagnia o le Compagnie di tra-
sporto aereo, purchè ciascuna Alta Parte Contraente noti-

fichi all'altra la nomina fatta, entro un mese dall'entrata

in vigore della presente Convenzione, od un niese prima del-

Pinizio del servizio che dovrà essere istituito dalla t'onipa-

guia designata.
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(2) Ciascuna delle Alte Parti Contraenti avrà il diritto,
in ogni tempo, di sostituire od aggiungere una nuova Com-
pagnia, o nuove Compagnie, alla Compagnia, o Compagnie,
in origine designate, purchè l'altra Alta Parte Contraente
riceva notifica di tale sostituzione od agginnta un mese pri-
ma che si inizi l'esercizio da parte della nuova Compagnia,
o Compagnie.
(3) Una Compagnia alla quale l'Alta Parte Contraente,

che. la designò, abbia ritirato il permesso di esercizio, non
avrà facoltà, per questo solo fatto, di reclamare contro l'al-
tra Parte Contraente.

Art. 9.

Le Compagnie di trasporto nereo avranno piena libertà
di fissare la frequenza dei loro servizi, gli orari, le tariffe e
i collegamenti con altre linee aeree nei vari posti di atter-
raggio, nonchè il tipo di aeromobili da impiegare, alla con-

dizione che i particolari relativi siano comunicati ai com-
petenti dipartimenti governativi delle Alte Parti Contraenti
un mese prima della istituzione di un nuovo servizio, ora-
rio o tarifra, o dell'impiego di un nuovo tipo di aeromobile.

Art. 10.

(1) Le Compagnie di trasporto aereo osserveranno e fa-
ranno osservare dai propri impiegati e dagli equipaggi e
passeggeri degli aeromobili adibiti al servizio aereo le leggi
ed i regolamenti in vigore nel territori sopra i quali tali
aeromobili voleranno o nei posti di atterraggio.
(2) Nella eventualitit di ripetute infrazioni a tali leggi e

regolamenti, l'Alta Parte Contraente interessata avra il di-
rítfo di richiedere il licenziamento di qualumple impiegato
di una Compagnia di trasporto nereo resosi colpevole.
(3) In caso di necessità, l'Alta Parte Contraente interessata

avik il diritto di richiedere all'altra Alta Parte Contraente
di revocare la nomina della Compagnia di trasporto aereo

responsabile delle infrazioni.

Art. 11.

(1) Ciascuna delle Alte Parti Contraenti porrà a disposi-
zione della Compagnia di trasporto nereo (o Compagnie) del-
l'altra Alta Parte Contraente, per quanto sarà possibile, alle
stesse condizioni in vigore per la propria asiazione civile, gli
hangara per ricoverare gli aeromobili, le installazioni di sol-
levamento (grue o seisoli), i terreni o i locali da usarsi per
oflieine di riparazioni, i depositi, gli ullici e faciliterà quanto
possibile il rifornimento di carburanti e lubrificanti.
(2) Nel caso in eni le installazioni neronautiche plesso un

determinato aeroporto siano insuflicienti, l'Alta Parte Con-
traente interessata concedern alla Compagnia di trasporto
nereo (o Compagnie) dell'altra Alta Parte Contraente, alle
stesse condizioni pratiente per gli neromobili aventi la sua

propria nazionalità, tutte le facilitazioni per la costruzione
o l'ampliamento delle necessarie installazioni, senza imporre
alcuna condizione circa lo sviluppo minimo che debba esser

dato a tali installazioni.

Art. 12.

(1) Le Alte Parti contraenti coopereranno alla prote-
zione e alla sicurezza dei servizi aerei, e a tal fine daranno,
nei limi,ti delle proprie possibilità il maggiore sviluppo ai
propri servizi di informazioni meteorologiche, alle comunica-
zioni radiotelegrafiche e ai segnali e segnalazioni diurne e
notturne. I competenti dipartimenti governativi delle Alte
Isrti contraenti prenderanno accordi per quanto riguarda
le necessarie misure di coordinamento.

(2) Le Alte Parti Contraenti faciliteranno ed incoraggie-
ranno anche il coordinamento delle attività da parte delle
Com,pagnie di trasporto aereo italiane o britanniche, ed in
particolare la conclusione di accordi tecnici e commerciali
concernenti la mutna assistenza nei posti di atterraggio co-

muni, nonchè il coordinamento degli orari. Ciascuna delle
Alte Parti Contraenti avrà il diritto di chiedere alle sue

Compagnie di sottoporre all'approvazione dei propri compe-
tenti Dipartimenti governativi il testo di qualsiasi conven-
zione od accordo del genere prima della conclusione di essi.

Art. 13.

Nel caso in cui la Compagnia di trasporto aereo (o Com-
pagnie) nominata da una qualunque delle Alte Parti Con-
traenti non sia.in grado di far fronte all'intero traffico su -

qualunque percorso svolgentesi sul territorio dell'altra Alta
Parte Contraente ed esercito da tale Compagnia (o Compa-
gnie) in virtù della presente Convenzione, l'Alta Parte Con-
traente che procedette alla nomina inviterà la sun Compagnia
a trasferire il traffico esuberante alla Compagnia di trasporto
aereo (o Compagnie) nominata dall'altra Alta Parte Con-
traente.

Art. 1-1.

(1) In ogni posto di atterraggio specificato nell'articolo 3
della presente Convenzione, nonchè in ogni posto sul quale
aeromobili potranno atterrare secondo quanto è previsto dal-
l'articolo 5 (2), gli aeromobili. britannici, i motori, noncliè
le parti di ricambio e di equipaggiamento -trasportate ed
esclusivainente usate su tali aeromobili, le essenze ed i lu-
brificanti così trasportati ed usati, le essenze ed i lubrificanti
imbarcati sugli aeromobili stessi allo scopo di raggiungere
in solo destinazioni estere, saranno esenti da diritti doganali
e da altre tasse.

(2) Ugualmente, nei posti di atterraggio, nei territori spe-
cificati nell'articolo 4 della presente Convenzione, nonchè
nei posti ove neromobili potranno atterrare secondo quanto
è previsto dall'articolo 5 (2), gli aeromobili italiani, i motori,
nonchè le parti di ricambio e di equipaggiamento trasportate
ed esclusivamente usate su tali neromobili, le essenze ed i
Inbrificanti così trasportati ed usati, le essenze ed i lubrifi-
canti imbarciti sugli aeromobili stessi allo scopo di raggiun-
gere in volo destinazioni estere, saranno esenti da diritti do-
ganali e da altre tasse.
(3) Tuttavia, sino a che una Compagnia di trasporto nereo

italiana non svolgern, secondo quanto è detto nell'articolo I
della presente Convenzione, servizi che corrispondano in im-
portanza a quelli eserciti dalle Compagnie britanniche di
trasporto aereo, queste ultime saranno tenute a pagare ogni
diritto riscuotibile nei territori italiani sulle essenze e sui
Inbrificanti imbarcati sugli neromobili britannici per i soli
da qualunque aeroporto italiano.

Art. 15.

Il trasporto della posta aerea sarà regolato con accordi di-
retti fra i Dipartimenti postali competenti delle Alte Parti
Contraenti.

Art. 1G.

Gli neromobili impiegati nei servizi aerei godranno dello
stesso trattamento usato per gli aeromobili nazionali per
quanto concerne i diritti di atterraggio e di ricovero in que
lunque posto di atterraggio.
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Art. 17.

I particolari per l'applicazione della presente Convenzione
saranno regolati, per quanto possibile, per mezzo di accordi
tiiretti fra i competenti Dipartimenti aeronautici delle Alte
Parti Contraenti.

Art. 18.

(1) La Convenzione relativa all'impianto delle linee di tra-
sporto aereo firmata in Iloma il 16 maggio 1931 decadrà con

la data dell'entrata in vigore della presente Convenzione.

(2) La presente Convenzione avrà la durata di dieci anni
decorrenti dalla data della scamhio, delle ratifiche. Salvo

preavviso, dato in ogni caso con un anno di antici,po, essa
sarà tacitamente rinnovata per successivi periodi di cinque
unuÎ.

(3) Nonostante quanto è detto nei precedenti paragrafi,
vel: caso in cui la Convenzione relativa al regolamento della
navigazione aerea del 13 ottobre 1919 venisse denunziata dal

lleguo Unito o dall'Italia, secondo quanto è stabilito nell'ar-

ticolo 43 di quella Convenzione, la presente Convenzione ces-
serà di avere effetto dalla data in cui avrà vigore la denunzia
della prima Convenzione.

Art. 19.

Nonostante quanto è detto nell'articolo precedente, Sua
Maestil il Re d'Italia si riserva il diritto di denunziare, in

qualsiasi momento, la presente Convenzione se l'esistenza

dei servizi aerei britannici avrà per conseguenza la denuncia

o la mancata rinnovazione di una qualsiasi Convenzione aero-
nautica esistente fra l'Italia e qualsiasi altro Paese europeo,

sia da parte delPItalia, sia da parte di quel Paese.

Art. 20.

La presentò Convenzione sarà ratificata ed entrerà in vi-

gore alla data dello scambio delle ratifiche, che avrà luogo in
Londra al più presto possibile.

In fede di che, i soprannominati Plenipotenziari hanno fir-
umto la presente Convenzione e vi hänno apposto i loro sigilli.

Fatto in Roma, in duplice originale, nelle lingue italiana
ed inglese, i cui testi faranno egualmente fede il 7 dicem-

bre 1931.

(L. ß.) Mussoux1 (L. S.) En1c Darninoyo

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Miniptro per gli affari esteri:
SUVICH.

PROTOCOLLO DI FIRMA.

All'atto di apporre le loro firme alla Convenzione oggi fir-
mata, relativa alla istituzione di linee di trasporto aereo, i

sottoscritti Plenipotenziari dichiarano, in nome dei loro ri-

spettivi Governi, di avere stipulato le disposizioni seguenti
che formano parte integrale della Convenzione firmata oggi:

1. La Convenzione sarà ratificata nel più breve tempo

possibile. Tale ratitica non potrà in ogni caso essere fatta

dopo il 31 dicembre 1931.

2. Anche prima della ratifica i servizi aerei previsti nella
Convenzione potranno essere effettuati mediante accordi fra
le Autorità aeronautiche interessate.

Roma, addì 7 dicembre 1931.

MessouxI Eate DuvuxoNo

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Miniptro per gli affari esteri:
SUVICH.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1934, n. 1974.

Nuove concessioni in materia di. temporanee importazioni ed
esportazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER. VOLONTÀ DELLA NAZIONE.

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed
esportazioni temporanee approvato con il R. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, .ed il relativo regolamento approvato col 11. de-
creto 6 aprile 1922, n. 547;
Viste le successive .modificazioni ed aggiunte al testo delle

disposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed

esportazioni temporanee, istituito con l'art. 1 del R. deó ti
11 giugno 1923, n. 1313, successivamente modifiento;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Olinistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle merci ammesse alla importazione temporanea per es-
sere lavorate, giusta la tabella 16 annessa al R. decreto.legge.
18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella legge li aprile
1925, n. 473, sono aggiunte le seguenti:

Qualità Scopo per il quale à concessa o. . .6

della merce la temporanea importazione o g o

Ferro ed acciaio
comuni, lami-
nati a caldo,
in barre, in la-
miere, in fogli
ed in striscie

Per la fabbricazione di tubi Kg. 100 1 anno

chiodati, saldati, Avvicinati,
greggi, catramati, jutati o
altrimenti rivestiti.

Legname di Per la fabbricazione di cornici Kg. 100 1 anno

abete e di aste per cornici. (Con-
cessione provvisoria .vale.
vole fino al31 dicembre 19:6)

Uova di pollame Per essere sgusciate -e sud- Kg. 100 6 mesi

divise nel tuoylo e nell'al- ,

bumd. (Concessione provvi-
soria valëvole fino al 31 di-

cembre 1930)
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Art. 2.

A confermata. alle stesse condizioni, e fino al 31 maggio
1935, l'importazione temporanea, già concessa, in via prov-
visoria, delle seguenti merci:

a) corindone artificiale e carborundum macinati: per
la fabbricazione di mole. (R. decreto-legge 18 luglio 1932,
n. 900, convertitö nella legge 22 dicembre 1932, n. 1858) ;

b) smeriglio, corindone artitioinle e carborundum, non
macinati: destinati ad essere maciliati, ridotti in pasta, in
grana od incorporati in lavori diversi. (R. decreto-legge
21 settembre 1933, n. 1223, convertito nella legge 11 gennaio
1934, n. 74).

Art. 3.

E confermata, alle stesse condizioni, fino al 31 dicembre
1937, la esiportazione temporanea, già concessa in via provvi-
sorin, per l'olio greggio di ittiolo: per la fabbricazione di
ittiolato di ammonio (saurolo). (R. decreto-legge 24 settem-
bre 1931, n. 1290, convertito nella legge 1ß gennaio 1932,
n. 03).
Ë del pari confermata, alle stesse condizioni, e fino al

31 dicembre 1935, la temporanea esportazione dei tessuti di
cotone, tipo popeline, rigati fantasia, contenenti in catena o
in trams fili tinti, oppure rigati lisci con armatura di sem-
plice tela o di raso od operati per efetto d.i ratières o di
jacquard : per essere rifiniti. (R. decreto-legge 21 settem-
bre 1933, n. 1223, convertito nella legge 11 gennaio 1934,

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Il 3Iinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, gia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

3ÍUSSOLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIsci.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1934 - Anno XIII
Alli del Governo, registro 354, foglio 29. -- AfANCINI.

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato
per le finanze di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il regillie doganale dell'« cltremare » è modificato come

appresso :

Numero Coeffi-
e le a De ominazione delle merci Unità Dazio base di

e

tarita razione

103 Oltremare Q.le 65 2,5

· Art. 2.

Le note alle voci 809 lett. a) e 811 lett. a) della tarifa do-
ganale in vigore sono rispettivamente modificate come segue :

« 809 a) - Per pelli grandi s'intendono quelle che pesa-
no, intiere, chilogrammi 3 o più ciascuna, se preparate con
concia minerale o mista, o chilogramati 6 o più ciascuna, se
altrimenti conciate. Le mezze pelli (schiappe) si compren-
dono fra le pelli grandi quando pesano ciascuna chilogram-
mi 1 e mezzo o più, o chilogrammi 3 o più, secondo che siano
preparate con concia minerale o mista, o con altra concia ».

« 811 a) - Si considerano come gropponi derivanti da
pelli grandi, quelli pesanti, ciascuno, non meno di chilo-
grammi 2,100, se preparati con concia minerale o mista, e
non meno di chilogrammi 4,200, se altrimenti conciati ».

Art. 3.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà pre-
selitato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ei dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1931 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Mrssousi - JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembr¢ 1934 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 354, foglio 30. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 dicembre 1934, n. 1975.
Modificazioni al regime doganale dell'« oltremare » e delle REGIO DEORETO-LEGGE 20 settembre 1934, n. 1976.

pelli conciate. Modificazioni al R. decreto-legge 3 novembre 1927, n. 2027,
riguardante la concessione di esercizio dei diritti di pesca al
comune di Taranto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAzioxe VITTORIO EMANUELE III

RE IJ'ITALIA PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

Vista la tariña generale dei dazi doganali approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e successive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

regime daziario dell' « oltremare » nonchè i criteri di classi-
tienzione per taluni tipi di pelli conciate;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ,
Ritenuta la necessità e l'urgenza del provvedimento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanze, di concerto col Capo del Governo Ministro Segretario
di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Laæoncessioneditesercizio dei diritti di pesca data alico-
mene di Taranto, di cui alPart. 2 del R. decreto-legge

3 no-

vemhze 1927; n. 2027, ,convertito nella legge 29 nexembre
1928,

n. 324 ò revocata e ,cessa conseguentemente la comparteci-
pamione del Comune stesso agli utili metti dell'esercizio

della

azienda dil pesca, peeristi dall'art. 4 <del detto E. ileereto-

legge.
Alit. 2.

Al comume di Taranto riene assegnato en contribato (1880,

esente da imposta di ricchezza mobile, gi L. 500.000 amiue,

con decorrenza dal 1• aprile. 1928 e sino, e non oltre, il 31

marzo 1957.
Tale contributo dovrà essere dal confune di Taranto desti-

nato alla eseenzione di opere di miglioramento igienico ed edi-

lizio della città stessa di Taranto, a norma del comma
1• del-

l'art. 4 del IL decreto-legge 3 novembre 1927, n. 202T, e del

1° e 2 comma del successivo art. 5, in aggiunta di quelle ese-
guite a darico completo dello fštato, in virtù del R. decreto-

legge 9 dicembre 1928, n. 2934, cónvertito nella legge 1Lgiu-
gno 1929 n. 1131.
Sono abrogatil il terzo ed il quarto comma del precitato

art. 5 del R. decretð-legge 3 novembre 1927, n. 2027.

Art. 3.

La liquidazione del contributo fisso in L. 500.000 deglieser-
cizi già decorsi fino al 31 marzo 1934-XII, sarà

fatta tenendo

conto, a titolo di conguaglio, di tutte le somnie già percepite
dal comune di Taranto, come partecipazione agli utili dello
eserckio dell'agienda peschereccia e di quelle attualmente de-

positate presso la Cassa depositi e prestiti ed in corso di pa-
gamento.
I contí•ibliti per gli apni successivi, saranno corrisposti

in

via posticipata al 31 marzo di ogni anno, dopo che il Coxnune
avrà fornito al Ministero delle finanze la dimostrazione di

aver impiegato il contributo dell'esercizio precedente, nei mo-
di indicati dal secondo comma dell'art. 2 del presente decreto,
in difetto di che il versamento e¡arà tenuto in sospeso senza

attribuzione di interessi.

Art. 4.

La concessione affidata alla Società « Regia azienda de-

maniale del Mar Piccolo », in base alla convenzione stiplilata
il 1• tiprile 1931, approvata con decreto Reale 25 giugno 1931,
continua ad avere vigore fino alla scadenza fissata e ad essere

regolata dalle norme stabilite con il R. decreto legge 3 no-
vembre 1927, n. 2027.
La parte di utili, assegnata al comune di Taranto dal

eitato

R. decreto-legge 3 novembre 1927, n. 2027, è attribuita esclu-

sivamente al Regio demanio.
Nella determinazione degli utili netti, ripartibíli fra il

Demanio e la Società esercente, sarà fatta detrationei in con-

formità all'art. 21 della convenzione 1• aprile 1931, appro-
vata con R. decreto 25 giugno 1931, anche della quota inte-

grale di ammortamento della somma di L. 5.150.000,
indicata

nel detto articolo.
Art. 5.

Il Comitato di vigilanza, contemplato dall'art. 7 del R. de-

creto-legge 3 novembre 1927, n. 2027, è abolito.
L'alta di:rezione e sorveglianza dell'esercizio dell'industria

della molluschicultura nelle zone in concessione, nonchè della

gestione delPAzienda, è esercitata direttamente dal Mini

stero delle finanze (Ispettorato generale delle aziendejatri-
monicli), a mezzo dei suoi organi dipendenti.

Art. 6.

Continnano ad avere vigore, in quanto non abrogate o mo-
dificate dal g>resente decreto e con esso non in constrasto, le
disposizioni del R. decreto-leggé 8 novenibre 1927, n. 2027.

Art. 7.

Il Ministro per le finanze # autorizzato ad introdurre, con
propri decrett, .le conseguenti variazioni. nel bilancio della

spesa dell'esercizio finanziario in corso ed in quelli succes-
sivi, e ad emanare tutti i provvedimenti necessari per l'attua.
sione del presente decreto.
E autorizzata, altresì, la compilazione e la coordinazione

in un testo unico delle disposizioni del R. decreto-legge 3 no-

Vembre 1927, n. 2027, con quelle contenute nel presente de-
creto.

Art. 8.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione sulla Gazzette Ufficiale del Regno, verr:)
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo dhe il présente decreto, munilo del sigillo dello
Stato, sia ihserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a ¿hiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 settëmin·e 1931 - Anno XIl

VITTORIO E3IANUELE

Mussous1 - JUNo.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1934 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 3¾, foglio 33. -- hiANCINI,

REGIO DECRETO-LEGGE '2 dicembre 1934, n. 1977.

Modificazione del ruolo dell'Uilitio trattati e della politica
doganale e commerciale con l'estero.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VÖLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista il R. decreto TT luglio 1981, n. 1086, relativo al

ruolo unificato delPUfficio trattati e della politica doganale
e commerciale con l'estero ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ,

Riconosgiuta la necessità e l'urgenza di. provvedere ad una
modifica ðel ruolo g>redetto;
Udito il Consiglio dei MinistfÌ3'
Sulla proposta del Capo del Governo, 'Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpo-
razioni e per .gli affari esteri, di toncerto col 31inistro per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ruolo dell'Ufficio trattati e della politica doganale e

commerciale con l'estero tieultante dalla tabella annessa a l

R. decreto 1T luglio 1931, n: 1ð86, aumentato di un posto

nel grado 6• (ispettore superiore o cónsigliere commercialet,

di un posto nel grado 7 (ispettore capo di 16 elasse o

consigliere commerciale o addetto commerciale di la classe)
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di un posto nel grado 86 (ispettore capo di 2· classe o addetto
commerciale di 26 classe) e di due posti di grado 9° (primi
ispettori o addetti commerciali di 3• classe).

Art. 2.

I posti del ruolo suindicato, disponibili nei vari gradi
inferiori al 7° alla data di entrata in vigore del presente
decreto, che non possono essere conferiti per promozione,
con la osservanza delle vigenti disposizioni al personale ap-

partenente al ruolo medesimo, potranno essere conferiti fino
al limite di quattro, su conforme deliberazione del Consi-

glio di amministrazione, agli attuali reggenti di Uftici com-
merciali all'estero e agli addetti agli Uffici stessi, che siano
incaricati di speciali missioni di carattere commerciale al-

I'estero, i quali siano provvisti di laurea, e degli altri re-
quisiti richiesti per l'ammissione nei ruoli degli impiegati
dell'Amministrazione dello Stato e prestino servizio al-

l'estero da non meno di cinque anni.

Art. 3.

Con provvedimento del Ministero delle corporazioni e sen-
tito il Consiglio di amministrazione i funzionari del ruolo
dell'Ufficio trattati e della politica doganale e commerciale

con l'estero di grado inferiore al 9°, dolpo non meno di due
anni di servizio prestato presso il Ministero delle corpora-
zioni, possono ess.ere incaricati della reggenza di Uffici com-
merciali alPestero o inviati presso detti Uffici per coadiu-
varne i titolari.

Art. 4.

A partire dalPesercizio 1935-36, ni maggiori oneri deri-
Vanti dall'attuazione del presente decreto, concorrerà il
fondo -speciale del Hinistero delle corporazioni, cou un con-

tributo di L. 150.000 da versare all'entrata dello Stato.
Con decreto del Ministero delle finanze sarà provveduto

,alle variazioni compensative nello stato di previsione delle

ipese del 3finistero delle corporazioni eventualmente occor-
renti per l'attuazione del presente decreto.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, gia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

1\Icssoux1 ~ Jcso.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1934 - Anno XIII

Atti del Governo, refistro 354, foglio 28. - MA.NCINI.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1934, n. .1978.
Itiordinamento degli Ullici provinciali di collocamento.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
In virtù della facoltà a Noi delegata dall'art. 23 della leg-

ge 3 aprile 1926, n. 503;

Vista la Carta del lavoro 31 aprile 1927;
Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla disci.

plina nazionale della domanda e delPofferta di lavoro, inos
dificato dal R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2333;
Visto il R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3222, modificato

dai Regi decreti 9 dicembre 1929, n 2393, e 10 luglio 1930,
n. 1190 ;
Ritenuta la opportunitA di modificare l'attuale ordinamen,

to degli Uffici di collocamento;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
con i Ministri per la giustizia e per le tinúnze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë istittiito in ciascuna pronneta un unico Ufficio di col-
locumento provinciale, in luogo dei singoli Uffici previsti
dall'art. 1 del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003.
L'Ufficio di collocamento provinciale ha sede presso l'Uf-

licio provinciale dell'economiti corporativa : esso si divide in
sezioni professionali, che hanno sede presso le rispettive. As•
sociazioni sindacali dei lavoratori.
All'Ufficio di collocamento è preposta una Commissione

direttiva, presieduta dal segretario federale del P.N.F., e
cómposta, in rapporto paritario, da rappresentanti le As-

sociazioni professionali interessate di datori di lavoro e ,di
lavoratori, nel numero fissato dal , decreto Ministeriale di
costituzione.
La Commissione direttiva lia il compito di sovraintendere

alPUfficio di collocamento dal punto di vista sindacale.

Art. 2.

Tutti i collocatori ed i funzionari dell'Ufficio di colloca-
mento provinciale e delle sue sezioni sono posti alla dipen-
denza di un unico dirigente, nominato dal )Iinistero delle
coliporazioni su proposta della Commissione direttiva.
Il dirigente potrà essere scelto fra i collocatori o fra i

dirigenti sindacali; egli è alla dipendenza del Ministero del-
le corporazioni e per quanto riguarda la gestione amminix
strativa e tecnica dell'Ufficio, esegne le direttive del Pre.

fetto, presidente del Consiglio provinciale dell'economia cor-
porativa e del Ministero delle corporazioni; per quanto ri-
gnarda l'andamento sindacale degli Uffici stessi, esegue le

direttive del segretario federale del P.N.F. presidente della
Commissione direttiva.
In particolare il dirigente ha i seguenti compiti:
a) dare disposizioni per la ripartizione delle richieste

di mano d'opera ai collocatori sezionali, ai quali è riser-
vata la accettazione delle denuncie di disoccupazione e l'av-
siamento dei lavoratori della i·ispettiva categoria ;

b) disciplinare le eventuali iscrizioni di un medesimo

lavoratore a più sezioni dell'Ufficio di collocamento;
c) dirigere l'andamento amministrativo delle singole

sezioni;
d) Vigilare sotto la direzione del presidente della Com-

missione direttiva e del Prefetto, quale presidente del Con-

siglio provinciale dell'economia corporativa, sull'audamento
tecnico delle singole sezioni, nonchè sulla raccolta e rileva-
zione dei dati statistici della disoccupazione;

e) formulare eventuali proposte di semplificazione e di

più razionale attrezzatura degli Uffici di collocamento.

Art. 3.

Sono abrogate le disposizioni di precedenti leggi e regola-
menti, contrastanti con quelle del presente decreto.
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Il Governo del Re è autorizzato a riunire in testo unico le

disposizioni del presente decreto con quelle delle leggi e re-
golamenti sugli Uffici di collocamento, ed ha facoltà di sta-
Lilire, in tale sede, le norme necessarie intese a disciplinare
organicamente la materia, integrando, modificando o soppri-
mendo le attuali disposizioni per coordinarle con le altre

leggi dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

In tutti i casi in cui manchi la presentazione dell'elenco
si applicano la sopratassa e l'ammenda stabilite dalPart. 4,
primo comma, del R. decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18.

Art. 3.

Quando sia mancata la presentazione dell'elenco nomina-
tiro di cui al primo comma del precedente articolo, si prom
rederà d'ufficio all'accertamento di conguaglio, ma, in pue-
sto caso, il reddito non potrà mai essere inferiore a quello ri-
sultante dal definitivo accertamento di conguaglio dell'anno
precedente.

Dato a Roma, addì 18 ottobre 1934 - Anno XII Il presente decreto sarA presentato al Parlamento per la
conversione in legge, restando autorizzato il iMinistro pro-

VITTORIO EMANUELE. ponente alla presentazione del relativo disegno di legge.

Mussousz - De FRAscisci - JUNG. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e ilei

Visto, il GuardaSigÌÌli: DE FluNCIscl· decreti del Hegno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
Registrato alla Corte dei ennli, addi 12 dicembre 1934 - Anno XIII

Atti det Governo, registro 354, foglio 27. - AIANCINI.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lionia, addì 3 dicembre 1934 - Anno XIII

REGIO DECRETO-LEGGE 3 dicembre 1934, n. 1979. V1TTOllIO EMANUELE.

Nuove norme per le dichiarazioni dei redditi di categoria C. 2.
---

Mussous1 - Josa.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISC1
VITTORIO EMANUELE III Registrato atia corte dei conti, aÑdt 14 dicembre 1934 - Anno xin

Pl R GItAZIA DI DIO 14 PEli VOLONTA DELLA NAZIONE
Atti del Governo, registro 354, foglio 36. -- MANCINl.

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;

Visti gli articoli 15, 10, 17 del testo unico di leggi per la

imposta sui redditi di ricchezza mobile,'approvato con decreto
Reale 21 agosto 1877, n. 4021 (serie 2a)
Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1613, conver-

tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo al riordina-
mento delle aliquote delle imposte dirette;
Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 14G3,

convertito nella legge 17 maggio 1928, n. 1122, portante
sgravi tributari;
Visto il testo delle disposizioni riguardanti le dichiara-

zioni dei redditi e le sanzioni in materia di imposte.dirette,
approvato con R. decreto 17 settembre 1931, n. 1608;
Visto il R. decreto-legge 30 gennaio 1933, a. 18, convertito

nella legge 5 giugno 1933, n. 683, concernente provvedimenti
per le dichiarazioni dei redditi di categoria C. 2 da parte
deglí enti, società e privati;
Ritenute la necessità e l'urgenza del provvedimento;
Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla. proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le·finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I redditi derivanti da stipendi, pensioni ed ogni altro as-

segno classificato nella categoria C. 2 agli effetti della im-

posta di ricchezza mobile, possono in ciascun anno essere

iscritti a ruolo, in via provvisoria, sulla base degli accerta-
menti di conguaglio o delle iscrizioni eseguite nell'anno pre-

cedente.

'Art. 2.

REGIO DECRETO 16 ottobre 1934, n. 1980.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Gio.

vanni Evangelista, in Corleone.

N. 1980. R. decreto 16 ottobre 103-1, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo esellisivo di culto nei riguardi della Confrater-
nita di S. Giovanni Evangelista, in Corleone.

Victo, il 67tuTddSigilli: DE FRAscisci.

Registrato alla Corte dei conti, addì 28 novembre 1934 - Anno XIII

REGIO DECRET() 16 ottobre 1934, n. 1981.
Dichiarazione formale dei fini di tre contraternite dena pi

vincia di Napoli.

N. 1981. R. decreto 16 ottobre 1934 col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene-provveduto all'accertamento

dello'scopo prevalente di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite della girovincia di Napoli:
Roccarainola, Confraternita dei B.B. Morti;
Grumo Nevano, Confraternita di S. Antonio di Padova;
Pimonte, Confraternita di S. Anna.

Visto, il Guardasigilli: DE FRAdr1SCI.
Reg¿strato alla Corte de¿ conti, addi 28 novembre 1931 - Anno 1111

REGIO DECRETO 16 ottobre 1934, n. 1982.
31odificazioni allo statuto dell'Ente autonomo del Teatro

comunale Vittorio Emanuele II di Firenze.

La presentazione agli uffici delle imposte, entro il 31 gen-
maio di ciascun anno, dell'elenco nominativo previsto dal-

Part. 3 del R. decreto-legge 30 gennaio 1933, n. 18, è sempre
obbligatoria anche se nessuna variazione sia intervenuta

nella persona dei dipendenti o nell'ammontare dei rispettivi
redditi.

N. 1982. R. decreto 10 ottobre 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, vengono apportate
modificazioni allo statuto dell'Ente autonomo del Teatro

comunale Vittorio Emanuele II di Firenzé.

Visto, il Guardasigilli: I)E FRANCISCI.

Ref¿strato alla Corte dei conti, addi 28 novembre 1934 - Anno XIll
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DEGRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1934. DECRETI PREFETTIZI:
Modißcazioni alle norme speciali tecniche per la esportazione Riduzione di cognomi nella forma italiana,

degli agrumi.
N. 397 V.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIilO MIÑIF3TRO SEGRETARIO DE STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCËItTO COÑ

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

ÚON -

IL MINISTRO PER LE FINANZE

E CON

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI ·

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale fu isti-
tuito un marchio nazionale per l'esportazione dei prodotti
ortofrutticoli;
Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2221, conver-

tito in legge con legge 13 dicembre 1928, n. 2028, portante
modifiche all'art. 1õ della legge 23 giugno 1927, n. 1272;
Visto il decreto Ministeriale 18 novembre 1930, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 271 del 21 novembre 1930, con il
quale furono stabilite nuove norme speciali tecniche per la
esportazione degli agrumi:
Visti i decreti Millisteriali: 6 dicembre 1930, pubblicato

nella-Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 1931; 18 novem-
bre 1931, pubblicato nella Gazzetta Ufilciale n. 277 del 1° di-
cembre 1931; 30 novembt'e 1932, pubblicato nella Gazzef ta
Ufficiale n. 279 del 3 dicembre 1932; 9 febbraio 1934, pub-
hiicato nella Gazzetta Ufjiciale n. 30 del 13 febbraio 1931,
coli i qtiali furono stabilite disposizioni integrative e modi-
cative delle norme speciali tecniche per la esportazione de-
gli agrumi;
Considerata la opportunitA di revocare l'obbligo dell'uso

delle qualificlte di selezione « prima » e « seconda » per le
nrance « Moro », « Tarocco » e « Ovaletto sanguigno » oggi
previsto dall'art. 4 del citato decreto Ministeriale 18 no-

vembre 1930 ;
Sulla proposta dell'Istituto nazionale per l'esportazione

Decreta :)

Art. 1.

L'ultimo comma dell'art. 4 del decreto Ministeriale 18 no-
Tembre 1930 è abrogato.

Art. 2.

Il presente decreto sarù pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 12 dicembre 1934 - Anno XIII

p. il Ministro per le corporazioni :
Asol;INI.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste:
Acenno.

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

Il Ministro per le comunicazioni:
PUPPINI.

(1061)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 'I aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-

miglie della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale
5 agosto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Voiscovich » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Voiscovich Francesco, figlio di

Marino e della Milassich Giovanna, nato a Gallignana (Pi-
simo) il 4 aprile 1882 e abitante a Pola via Eman. Filib. di

Savoia, 37, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Vescovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Ravinciek
Maria fu Matteo e di Crevato Antonia, nata ad Alhona il
19 aprile 1890, ed ai.figli nati a Pola: Francesca, 5 aprile
1912; Erminio, il 28 agosto 1919 ed Ernesto, il 3 otto-

bre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sain notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1931 . Anno X

Il prefetto : Foscrr.

(8307)

N. GSI G,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Antigone Gambar;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Trieste o
alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presentate
opposizioni ;
yeduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al signor Antigone Gamhar fu Giuseppe e della fu Pets

Teresa, nato a Pola il 6 agosto 1000 e residente a Trieste,
via Canova n. 21-P, di condizione privata, è accordata la ri-
duzione del cognome in forma italiana da Gambar in « Gam-
herti ».
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni Ministeriali an-
zidette.

Pola, addì 11 marzo 1932 - Anno X

ll profetto: Fosem.
(8653)

N. 738 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sùlla
restituzione in forma anlinna dei cognomÏ delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago·
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione deÍ lÏegio
decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « nerman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

gnenfe nominate;
Debreta i

Il cognome della sig.na Silvia German, figlia di Anna,
nata a Montona il .26 luglio 1912 e abitante a Montona, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiaùa di
e Germani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Leone, nato
a.Afontona il 6 aprile 1914; Angelo, nato a 01ontona, il 12
magglo 1910.

Il presente decrefo a cura del capo del Comune di attunie
residenir.h, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istrux16tti anzidette.

Pok, addì 4 aprile 1932 - Anno X

p. Il prefetto: SennA.
(8654)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
lk1inistro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla
Prestden2a della Camera dei deputati in data 11 dicembre 1930 un
disegno di legge per la conversione in legge del R decreto-legge
3 dicembre 1934, n. 1947. relativo all'approvazione del duplice scambio
411 Note effettuato a Parigi il 9 novembre 1934, col primo dei quali
viene rinnovato per un anno l's Avenant » italo-francese del 1• ot-
tobre 1933, sui vini e sulle bevande alcooliche; mentre col secondo si
procede fra i due Governi ad un'int6Sa riguardo all'applicazione
dell'art. 6 dell'« Avenant a ste6so.

(10457)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Elialstro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla
Preefdenza della Camera dei deputati in data 11 dicembre 193) un

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
3 dicembre 1934, n. 1946, relátivo all'approvazione della proroga
al 16 giugno 193i del e Riodus vivendi » di stabilimento provvisorio,
stipulato in Parigi fra l'Italia e la Francia il $ dicembre 1927, pro·
rcga conclusa con scambio -di Note che ha avuto luogo in Parigi
m data 10-17 novembre 1931

(10458)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio delle ratifiche relative agli Accordi italo-austriaci
di carattere economico (Roma 14 maggio 1934).

Addì 7 dicembre 1930XIII à stato effettuato in Roma lo scambio
delle ratifiche relative ai seguenti Accordi itaÌo-austriaci di ceas-
tere economico urmati in Roma il 14 maggio 1934:

a) Accordo per lo sviluppo dei rapporti economici frå i due
Paesi con Protocollo finale

b) Convenzione per lo sviluppo del tr'affico austriaco attraverso
11 Porto di Trieste.

(IMSB)

AIINISTERO ' DELLE FINANZE
DIREŽlONE GENERALE DEL TESOÍt0 - Í)lv. Ë¾KfkFÓbüU

N. 262.
Media dei cambi e delle rendite
del 13 dicembre 1931 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) .
. . 11.73

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . , . . . . . 58,10

Frañcia (Franco) . . . . . . , , , . . . . « . ,
77.

Svizzera (Franco) . . . . . , , , . . 4 a a i i . 880.¾
Albania (Franco) . . . , , , . . . . . . . . . .

-

Argentina (Peso oro) ; . . . . , , . . . e . . • •--

id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . • 2.95
Austria (Shilling) . . . i . -

Belgio (Belga) , , , , , , , , , . . . . 2.738
Brasilt (NIllreis) , , , ; , , y

Bulgaria (Leva) . . : 'T « se .

CanadA (Dollaro) . . . . . . . . . 4 a e , , , . 1085
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . , , . . . . . 49.12
Cile (Peso) . . . . . . . . . . . . . . . . . . -

Danimarca (Coronal . . . . . . . . . , , . . , 2.00
Egitto (Lira egiziana) . . . . . , , , , , . . . . -

Germania (Reichsmark) . . . . . . . ã . . . . 4.0000
Grecia (Dracria) . . . . . . . . . . . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) , , , , . . . . . . . . . , , -

Norvegia (Corona) , , , , , , . . . . . . . , , 2.02
Olanda (Fiorino) , , . . . . . . . . . . . . . . 9.939

,

Polottia (Zloty) . ; . . , , . . . . .- , y , , .
222 -

Humenla(Leu)... ...........,, -
Spagna (Peseta) . , . , . . . . . . . . . . . 100.12
Svezia (Corona) . . , . . . . . . . . . . . . . 8 -
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . . -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . -

U. R. S. S. (cervonetz) . . . . . . . . . . . . -

Uruguaÿ (Peso) . . . . . . . . . . . . . 4 .
-

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . 84.025
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . 83.125
Id. 3% tordo

. . . . ,. . . ,, , , , , , 4 65.55
Prestito Conversione 3,50 % . . . . ,, . . . . . . . 84.00

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . , , , , , , , . 91.025
Buoni novennali 5 % Scadenza 1940 , . « . . . . . 103.225
Id. id. 5 % id. 1941 , , , , . . . . 102.775
Id. Id. 4 1 id, 1983 , . , , , , , , 99, 125
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BANCA
Capitale nominale L 500.000.000

Situaziorme el 2O

DIFFERENZE
con la situazione

al 10 nov. 1934-XIII

(migliaia di ly)

ATT I VO.

Oro in cassa , . . . . . . e a . , e . . a a L-

Altre valute auree:

Crediti su l'estero . , , , , . , , , .
G 29.246.303, 87

Buoni del tesoro e biglietti di banca di Stati esteri , . • 217.085, 12

Riserva totale , , , .
L

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato , a . . . . . . . •

Cassa . ..............»

Portafoglio su piazze Italiane , , , , , , , , , , , ,
.

Effetti ricevuti per l'incasso .
. . . . . . . . , , . •

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

.
e cartelle fondiarie . . . . .

.L 1.453.205.412,02
Anticipazioni

su sete e bozzoli . . 4 , , ,
a 33.731, 95

5.950.778.405, 21 -- 66.583

385

91

27.463.388, 99 + 476

5.978.241.794, 20 - 66.107

1.772.798.105 -

289.518.300, 31 - 710

3.291.843.195, 42 - 29.502

4.046.376, 02 + 104

- 172.671

1.45S.239.143, 97 - 172.071

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. . . . L 1.385.096.575, 02 4- 21.030

Conti correnti attivt nel llegno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . , , L 44.517.826, 73

altri . . . . . . . , , . . . • 34.258.728, 78

Azionisti a saldo azion! . , . . . . . . . •
. . , ,

L

immobili per gli utilel . . , , e . . . · • - • •
•

Istituto per la ricostruzione industriale Sezione smobilizzi industriall . . •

Partite varie:

Fondo di dotazione del t ret11to tondlario . . .
L 30.000.000 -

Impiego della rTserva straordinaria patrimoniale . . -
• 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti , a 141.415.308, 50

Impiego fondo pensioni . . . . .
• 251.925.534, 33

Debitori diversi . . • • • • a . . . e a 540.751.048, 43

Spese........•ssa......L
L

Depositi in titoli e valori diversi , , . . . . . . , , . »

L

Partite ammortt2zate nei passati esercizi . . , , , . , , , a

TOTALE GENERALB , , , g,

- 17.6õ0

- 12.693
98.776.555, 51 - 30.343

200.000.000 -

161.062.927, 95 + 193

1.085.104.985, 05
- 3.400

+ 39.537

999.570.891, 26 + 39.537

125.581.801, 95 # 2.199

16.832.886.651, 66

28.876.226.534, 10 -- 187.106

45.709.113.185, 85

392.087.557, 72 - 231

46.101.200.743, 57

Saggio normale dello sconto 3% (dall'11 dicembre 1933-XII).

U Governatore: V. AZZOLINI.

(6288)
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D'TTAL1 A
Versato L. 300.000.000.

novernbre 1934 IXI Il

DIFFERENZE
con la sititazione
al10aov 1034-XIll

(migliaia <ii live)

P ASS I V 04

Circolazione del biglietti . . · · · a e . . . . . , ,
L. 12.913.001.000 - -- 211.366

Vaglia cambiari e assegni della Banca , a . a , , , , , . • 284.837.220, 03 52.965

Depositi in conto corrente
. . , , , , , , , , , , , a 5¢0.566.801, 14 + 358

Conto corrente del Regio tesoro . . . . . . . . , , , , a 300.000.000 - ...

Totale partite da coprire , , , L 14.038.40õ.621, 17 - 158.043

Capitale . . . , , , , , , , , , , , . , , ,
L 500.000.000 -

Massa di rispetto . , , , , , , , , , , , , , , . 100.000.000 -

fliserva straordinaria patrimoniale , , , , , . . , . . . . 32.500.000 -

Conti correnti vmcolatt . . , , , , , , , , ,
. 71.197.463, 80 4- 25.545

Conto corrente del flegio tesoro, vincolato . . . . . . . . .
• 1.110.572.962, 58 - 149.676

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl interno conto corrente . • 11.451.249, 44 -

Partite varle:

Riserva speciale di proprietà degli azionisti . . . L 142.438.301, 68 536

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli ufRei . • 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . a 569.488.292, õ0 33.984

757.926.594, 18 34.520

fiendite del corrente esercizio , , , , , , . . . . .
L 210.832.700, 49 8.884

Utili netti dell'esercizio precedento . . g , , , , . . . »

L 16.832.880.051 06

Depositanti • • • • · • • • • • • • . e , , . . • 28.876.226.534, 19 - 187.106

L.
.

4ð.709.113.185, 85

Partite ammortizzate nei passati esercizi . . • • • . . , , , a 392.087.557, 72 --
231

TOTALE GENERALE . . . L 46.101.200.743, 57

Rapporto della riserva af big11etti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 42,59 %

Rapporto dell'oro ai biglietti in circolazione a . . . . . 40, OS ,

Servizio Ragioneria - il capo sercizio. Dessi.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2• pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 19).
Ši dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vemlero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
.
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

i 2 3 4 4

Coas. 5% 279997

e 94829

e 29879

450 - Ferrigno Chiarino fu Vincenzo, minore sot-
to la p. p. della madre Lucibella Rosa,
ved Ferrigno. dom. a. Alajori (Salerno).

150 - Borghesto Augusta di Pietro, ved. di Ro-
masco Enrico, dom. a Sagliano Micca (No-
vara).

150 - Borghese Augusta di Pletro, ved. di Roma
sco Enrico, domt come la precedente.

Ferrigno Chiarina fu Vincenzo, minore sot-
to la p. p. della madre Lucibello Rosa, ved.
Ferrigno, dom. come contro.

Borghese Augusta di Pietro, ved. di Roma-
sco Francesco-Enrico, domt. come contro.

3,50% 106555
- 31.50 dalligani Irma di Guglielmo, minore sotto Galligani Ilma di Guglielmo, minore ecc.

la p. p del padre, dom a Ponte Buggia- come contro
nese (Lucca).

sor no

Te 2522 Cap. 1.000 - Itapo-zamperint Francesco fu Alessandro, Zamperini Francesco fu Alessandro, minoro
7*serio 421 a 1.000 - minore sotto la p. p. della madre Boriosi ecc. come contro.

Id. s• serio Ottavia fu Angelo.

3,50% 783779

s 98796

s 309679

a 310908

a 121660

únoni del Te 758
soro novennali

T•serio

1.942.50 Maltempt Annadtaria fu Otovanni nattista, Maltempi Maria-Anna fu Giovanni Battista,
moglie di Orlandini Otaconto e figli ma- moglie ecc. come contro,
schi e femmine nascituri (½ Levi Daria
Bice di Polidoro, ved. di Maltempi Giovan-
ni Battista, eredi indivisi della fu sig.ra
Cuni Catterina Teresa fu Paolo, moglie di
Gallera Giovanni Battista, domt. a Mllano.

14 - Scamavana Primo fu Celeste, domt. a Mi- Scannavacca Primo fu Celešte, domt. a MI-
lano- lano.

378 - Bertirotti Rosa tu Antonio, nubile, domt. a
Torino

157.50 Derifrotti fiosetta in Antonio. minore sogo
la tutela dell'avola materna Rigat Maria-
Madalena fu M'ichele, ved. di Rigat Fran-
cesco, domt. a Torino.

Bertfrotty Road fu Antonio, minore sotip la
tutela dell'avola materna Rigat Maria-Mad-
dalena Jtt Aliettete, ved. di Rigat Fraitte-
sco, domt. a Torino.

7 - Colabelli Alichele di Salvatoresminore sotto Colabelli Alaria-31ichela di Salvatore, minorela p. p. del padre, domt. a S. Bartolomeo ecc. come contro.
in Galdo (Benevento).

Cap. 1.500 - Pozzi Renata, Iride, Isidoro-Libero e Giusep- Pozzi Renata, Iride, Efbero-Bruno-Andrea o
pe fu Giacomo, minori sotto la p. p. della Giuseppe fu Giacomo, minori ecc. come
madre Zaccarelli Teresa, ved. Pozzi. contro.

3,50% 552723 350 - Nicotera incentaria di Pasquale, minore sot- Nicotera Beatrice-Maria di Pasquale, minore
to la p. p. del padre, domt ad Isola Capo ecc. come contro.
rizzuto (Catanzaro).

Cons. 5% 13539 850 - Armanino Francesco, Sara, e Luigi di Ugo, Armanino Fanny, Saro e Luigi di Ugo, mieLittorio
.

minori sotto la p. p. del padre, domt. a nori ecc. come contro.
Roma.

3,50% 213801 154 - Tricarico Filomena di Urbano, minore sotto Tricarico Maria-Filomena di Urbano, minoro
a 331204 418 - la p. p. del padre, domt. a Troia (Foggia). ecc. come contro.
a 353593 570.50

a 341371 2.467.50 Painblancht Giuseppe di Alfredo, domt. a Pambiancht Giuseppe di Alfredo, minore
Mondolfo-Marotta (Pesaro). Sotto la p. p. della madre Belli Anna fu

Luigi, domt. come contro.

A termbd dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debtto pubblico, approvato con F. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si difndachiunque pcssa.avervi inter esse che, trascorso un mese dalla data della prima rubblicazl>ne di questo avvisa, ove non siano state
notificate o.sposizioni a qu3sta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 17 novembre 1)34 Anno XIII Il direttore generale: Cuanocc4
(10222)
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MBHSTERO DELL"[NTERNO

Concorso a dieci posti di usciere di questura.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTEltNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modi-

dazioni;
Visto 11 decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili delle Amministrazione dello Stato, e succes-

dive modificazioni;
Visto il R. decreto 24 settembre 1931, n. 1234, col quale vennero

stabiliti 1 ruoli del personale dell'Amministrazione della. P. S.

Vista la circolare 9 giugno 1933-XI della Presidenza del Consi-

glio dei Ministri, con cui si prescrive che
.

anche rassunzione di

nuovo personale nei gradi iniziali del personale subalterno abbia

luogo mediante pubblico concorso;
Visto il dedrèto '10 ottóbre 1934-XII t Ai. E. 41 Capo del Governo

con cui il Ministero dell'iriterno 4 autorizzato a bandire un pubblico
concorso per titoli per l'ammissione di

dieci uscieri di questura in

prova;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso per titoli per la nomina di dieci uscieri

di questura in prova.

Art. 2.

Per partecipare al concorse predetto, l'aspirante dovrà, non
oltre

il termine di dessanta gibrni dalla data di pubblicazione nella Gaz-

zBila Ufficiale, del presente decreto, presentare domanda redatta

à carta da bollo da lire cinque alla Prefëttura della Provincia nella

(tiale risiede.
La domanda dovi'& essere scritta e firmata dall'aspirante e con-

tenere la indicazione del proprio domicilio e recapito, la dichiara-

diéne di essere 'di esto a raggiungäre, tn caso di nomina, qualsiasi
residenza, nonché l'elencazione dei documenti e dei titoli presentati.

Art. 3.

A corredo della domanda dovranrio essere uniti i seguenti do-
cumenti:

1 estratto dell'atio di nascita su carta da bollo da lire sette,

dal quale risulti che l'aspiralite ha compiuto alla data del presente
reto l'età di diciotto anni.
Il limite massimo di età è di trenta anni, ed è elevato a trenta-

cinque anni per coloro che abbiano prestato servizio militare du-

Tante la guerra 1915-1918 ed a trentanove anni per gli aspiranti mu-
iltti ed invalidi di guerra o per la causa nazionale, e per gli èx
combattenti decorati al valor militare.

Per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito Nazio-

Itale Fascista senza interruzione prima del 28 ottobre 1922 e per i

feriti per la causa fascista che risultino iscritti al Partito ininter-

Dit&mente daBa,data dell'evento che fu causa della ferita, anche
se liosteriore alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma pre-
ce.dente sono aumentati di quattro anni.

La condizione del limite di età nòn è richiesta per gli aspiranti
e rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo;

2• certificato su carta da bollo da lire tre del podestà del Co-
ne di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato è

tädino italiano e gode dei diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti

del presente

Bereto, gli italiani non regnicoli e coloro per 1 quali tale equipa-
Azione sia riconosciuta in virtil di decreto Reale;

36 certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda
delfetà, al P. N. F. od ai Fasci giovanili di combattimento, nonchè
la data di iserizione, da rilasciarsi, su carta da bollo da lire tre, dal

segretario federale provinciale competente. In tale certifleato dovrà

rispltare se 1 candidati, dalla data predetta, abbiano o mene mante-

huta ininterrotta la loro iscrizione.
Golgre che staap iëeritti al Partite senza. Interruzione da data

anteriore al 28 ottobre ISO ed i feriti per la causa fascista, dovranno

presentare, in luogo del documento anzidetto, apposito certificato

€aita leguile, rilasciate personalmente dal segretario federale e

.¾to dal Segretario del P. N. F. o da chi ne la le veci. 11 certi-

ficato dovrà cotitenere, oltre l'indicazione dell'anno, mese e giorno
della effettiva iscrizione ai Fasci, l'attestazione che l'iscrizione stessa
continua ed è stata Ininterrotta, nonchè, per i feriti fascisti, gli
estremi del relativo brevetto. Per gli italiani non regnicoli è richiesta
l'iscrizione ai Fasei all'estero da dimostrarsi con certificato redatto
su carta legale che deve essere firmato personalmente dal sëgretarío
del Fascio all'estero in cui risieda l'interessato, ovvero dal Segre-
tario generale dei Fasci all'estero e vistato per ratifica dal Segre-
tario p da uno dei due Vice Segretari del Partito;

40 certificato generale del casellatio giudiziario, su carta da

bollo da lire dieci;
5 certificato di buona condotta morale,.civile e politica, da

rilasciarsi su carta da bollo da lire tre dal podestà dell'ultimo Co-

mune di residenza;
66 certificato medico da rilasciarsi su cèrta da bo1Ïo da lire tre

da un medico provinciale o mflitare in S. P. E., dal quale risulti clie
l'aspirante à di sana e valida costituzione fisica in rappoTto al sere
vizio cui deve essere destinato.
I candidati invalidi di guerra o minorati per, la cattsa nazio-

nale produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità saritaria
di cui all'ait. 14. n. 3, dël R. dedrdto Š9 gnnaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

7• foglio 'di. corigedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva debitamente vidimato o di iscrizione nelle liste di leva con la

legalizzazione prescrjtta.
GII ínvalidi di grierra e iguelli per la causa nazionale dovräritto

presentare il certificato modello 69, rilasciato dal Ministero delle fi-

nanze, DÏrèžione generále Áldlle perisilmi i jueri
Coloro che abbjano prestato servizio militare durante la guerra

1915-1918, presenteratino, invece, copia dello stato (li servizio o del

foglio matricolare annotata delle benemerenze di guerra, n.onclië la

prescritta dichiarazione integrativa dei servizi resi eventualmente
in zona di operazione.

Gli orfagi di guerra o dei caduti per la catisa nazion,ale, i figli
degli invalidi tii µerra o per la causa nazionale dóvranno dimo-

strare la loro qualità mediante certificato su carta da bollo da lire

tie del þodestà del Comune di domicilio o della loro abituale resi-

denza, debitamente vidimato per conferma dal Prefetto;

So stato di famiglia, su carta da bollo da lite tre da rilasciarsi
dal podestá del Comune ove il candidato ha il suo domicilio. Questo
documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati, con o senza

prole, o Idai vedovi con prole,
9• certificato rilasciato dall'autorità scolastica e vidimato dat

direttore didattico competente, comprovante che l'aspirante ha com-
piuto il corso elemeùtge inferiore o certificato del podestà del Co-

mune di doiriicilio o di residenza debitamente legalizzato, da cui

risulti che l'aspirante medesimo sa leggere e scrivere.

Art. 4.

I documenti di cui at numeri due, tre, quattro, cinque e sei del

precedente articolo debbono essere di data non anteriore di tre mest

a quella del presente decreto e quelli ai numeri uno, due, quattro,
cinque, sei ed otto debbono essere debitamente legalizzati.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-

nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-

niati dal Governâtomto di Roma.
I concorrenti che si trovipo sotto le armi, sono dispensati dalla

produzione dei documenti di cui ai numeri due, cinque e sei del

precedente articolo, qtrando vi suppliscáno con un certificato, in

carta da bollo da lire tre, del comandante del Corpo cui a parten-

gone, comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a

coprire il posto cui aspirano.
I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere pos-

seduti prima della scadenza del termine utile ,per la presentazione
delle domande, salvo quanto disposto dall'art. 3 per 11 requisito
dell'età.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente allegati alla
domanda. Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad

altre Amministrazionii sia pure del Ministero dell'interno, e nep-

pure alla stessa Amministrazione della P. S. in data anteriore al

presente decreto. Non si terrà conto delle domande
che saranno çre-

sentate direttamente al Ministero o alle Prefetture, dopo il termine

di cui all'articolo due e di quelle insufficientemente ö irregolar-

mente documentate.
11 Ministero potrà negare l'ammissione al concorso con de-

creto non motivato e non soggetto ad alcun gravame.

Art. 5.

Uria Commissione, composta da un Ïunzionk'río del rnólo di

gruppo A e di grado non inferiore al 66, che la presiede, e .da due

funzionari di grado aos inferiore al 76, appartenenti ai gruppi A
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o B, da nominarsi con successivo decreto Ministeriale, determinerà
1 criteri di valutazione dei titoli e formerà la graduatoria degli
aspiranti ritenuti idonei con l'osservanza dei criteri preferenziali
di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Un funzionario di grado non inferiore al Se eserciterá le funzioni
di segretario della predetta Commissione.

Art. G.

I vincitOrt <lg concorso dovranno compiere un periodo di espe-
rimento non inferinr ¿ sei mesi, al termine del quale otterranno
la nomina al posto di ruou;, se riconoscinti meritevoli dal Consi-

glio di amministrazione. Sono emptati dal periodo di esperimento
i vincitori del concorso che si trovifto 11elle condizioni di cui al

3e comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Durante il periodo di esperimento, ai vincitori del concorso
sarà corrisposto l'assegno di L. 300 ridotto del 12 per cento a L. 264

lorde, a norma del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, oltre alla

aggiunta di famiglia per coloro clie ne avranno diritto.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 29 novembre 1934 - Anno XIII

p. Il 31inistro: BUFEunNI.

(10451)

dacabile giudizio, suddividere il premio tra più concorrenti che

essa valuti egualmente meritevoli.
7. L'esame delle monografie e l'aggiudicazione dei premi sa-

ranno di competenza di una speciale Commissione composta:
a) dal presidente dell'Istituto centrale di statistica;
b) dal presidente del Consiglio di amministrazione e dat

direttore generale della Società Reale Mutua Assicurazioni;
c) da due membri designati dal presidente dell'Istituto ceu-

trale di statistica.
La Commissione avrà facoltà di aggregarst altri due membri

particolarmente competenti nelle materie trattate nei lavori da

giudicare.
8. L'Istituto centrale di statistica si riserva, con giudizio in-

sindacabile, la facoltà di pubblicare negli Annali di Statistica, in
tutto o in parte, a proprie spese, i lavori inediti premiati.

Nel notificare all'interessato il premio assegnato, l'istituto con-

trale di statistica notifichera se e in che misura intenda valersi

di tale facolta.
9. I lavori premiati non verranno restituiti. Di quelli non

ritenuti meritevoli di premio. potranno essere restituite, su richie-

sta degli interessati, due copie.
Per ulteriori informazioni i concorrenti potranno rivnigersi al-

1 Ufficio concorsi dell'Istituto centrale di statistica in via Balbo

Roma.

Il Presidente dell'Istituto centrale di statistica:

FluNco SAVORGNAN.

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
DEL REGNO D'ITALIA

"" "° '''

MODELLO DI DOMANDA

.

Alla Presidenza dellTsliluto Centrale di statist¡ra
Concorso a premio

della « Fondazione Reale Mutua Assicurazioni ».
Via Balbo --- Roma.

L'Istinuo Centrale di statistica, nella sua qualità di ammini-

stratore del patrimonio della • Fondazione Heale Mutua Assicura-

ziom » ai sensi dell'art. 5 dello slatuto della Fondazione stessa, up-

provato con H. decreto 21 giugno IWS. n. 1GGli, bandisce un con-

corso a premio sul seguente tema:

« Contributi alla tecnica delle assicurazioni mala1tie e conse-

guente costruzione di tavole di morbilitù in base a Inuteriale sta-

tistico esistente od appositamente raccolto ».

Il concorso sarà effettuato alle seguenti condizioni:
1. I concorrenti dovranno essere cittadini italiani.

2. I lavori dovranno essere redatti in lingua italiana, essere

inediti o pubblicati posteriormente al 10 gennaio 1935.

I detti lavori dovranno essere presentati, in triplice copia, al-
l'Istituto centrale di Statistica nella sua sede in via Balbo, lloma.
Le copie dovranno essere stampate oppure scritte a macchina: non

è ammesso l'invio di copie manoscritte.
3. La domanda di ammissione al concorso dovrà essere re-

datta in conformità del modello (allegato 1) annesso al presente
bando ed essere redatta in carta da bollo da L. 3.

4. I lavori non debbono essere stati presentati ad altro con-

corso a premio, né lo dovranno essere pruna del conferimento del

premio.
5. Il termine perentorio per la presentazione dei lavori scade

il 31 dicembre 1936 e resteranno, quindi, esclusi dal concorso, quei
lavori che fossero consegnati a mano dopo tale data o dal cui

timbro postale di spedizione raccomandata risultasse una data

posteriore.
6. Al concorso è assegnato un premio di L. 15.000 (quindici-

mila). La Commissione giudicatrice potrà peraltro, a suo insm-

10 sottoscritto (cognome e nome) . . . . . .
. . . . . .

(paternitù) . . . . . . . . (luogo e data di nascita)
. . .

. . . . . . . .
.

. . . . . presa conoscenza dell avviso di

concorso bandito dalla e Fondazione Reale Mutua Assuurazioni -

in data
. . . . . .

.
.
. .

domando di partecipare al detto

concorso, dichiarando di accettare tutte le condizioni contenute nel-

I'avviso di concorso stesso.
Allego alla presente il certificato di cittadinanza italiana e tre

copie della monografia (1) .
.

. .
. . (2) . .

.
. . . . . . .

Dichiaro che tale monografia non è stata presentata ad altro

concorso a premio e ini impegno a non presentarla ad altri con-

corsi fino a quando non verrà deciso definitivamente sul presente
concorso indetto da codesto latituto Centrale di Statistica.

Firma (casato e nome per esteso)

EihängaEEEEkagE

Indirizzo preciso:

•-REEEsama3iB•

Data
.

(1) Indicare se a stampa o se dattilografate.
(2) Scrivere il titolo della monografia.
(3) Scrivere chiaramente l'indirizzo. Ogni variazione di indirizzo

dovrà essere segnalata tempestivamente all'Istituto.

(10452)

MUGNOZZA GIUSEl'l'E, duellore en:I ItWFMLE. gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


